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LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 SETTEMBRE 1 9 1 9 
5 — j - r - — —— : — " . 

Presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

NITTI, presidente, del Consiglio dei mini-
stri, ministro deTVinterno. Ho l 'onore di pre-
sentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge: 

Modificazioni al ruolo organico del per-
sonale del Consiglio di Stato ; 

Provvedimenti per l 'ente Volturno in 
Napoli. 

Chiedo che siano inviati alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole* 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questi disegni di legge. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
chiesto che siano inviati alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

CHIMIENTI, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di, presentare alla Ca-
mera il disegno di legge : Ordinamento dei 
servizi e del personale postale, telegrafico 
e telefonico. {Commenti). 

Chiedo che sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione di questo disegno di legge. 

L'onorevole ministro ha chiesto che sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 
Non essendovi osservazioni contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro della marina. 

SECHI, ministro della marina. Mi onoro 
presentare alla Camera il disegno di 

*egge : Conversione in legge ''del Regio de-
creto 25 agosto 1919, n. 1851, col quale viene 
concesso un contr ibuto straordinario di 
lire 12,000 a favore del Regio Comitato ta-
lassografico italiano. 

Chiedo che sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
^Qis t ro della marina della presentazione 

questo disegno di legge. 

L'onorevole ministro ha chiesto che sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario,, 
così r imarrà stabilito. * 

(Così rimane stabilito). 

interrogazioni. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro delVinterno. Chiedo di pa r -
lare. ., 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro delVinterno. Poiché ho a v u t o 
notizia che l 'onorevole Gaetano Mosca ha 
presentato un'interrogazione sugli avveni -
menti di Fiume, vorrei pregare la Presi-
denza di consentire che ne sia data le t tura , 
perchè io possa rispondere anche subito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio chiede dunque di-r ispondere 
subito ad una interrogazione • presenta ta 
oggi dall 'onorevole Mosca Gaetano. Se ne 
dia let tura. 

AM-ICI GIOVANNI, segretario, legge: 

«Chiedo d ' interrogare il presidente del 
Consiglio sulle più recenti fasi degli avve-
nimenti di Fiume. Gaetano Mosca». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole pres idente 
del Consiglio ha facoltà di rispondere. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. [Segni di viva 
attenzione). Rispondo subito ad una interro-
gazione dell'onorevole Gaetano Mosca sulle 
più recenti fasi degli avvenimenti di Fiume. 

Il Governo nella seduta di sabato scorso 
partecipò alla Camera tu t t e le notizie che 
fino a quel momento erano giunte sugli 
avvenimenti di Fiume. 

Posteriormente ha comunicato ai gior-
nali per mezzo dell'Agenzia 'Stefani t u t t e 
le al tre notizie pervenute. 

Il Governo non nascose nella seduta di 
sabato il suo vivo senso di dolore. Esso 
temeva sopra t tu t to che gli Alleati potes-
sero Credere, anche per un momento solo, 
che l'azione del Governo non fosse molto 
amichevole. (Interruzioni — Commenti). E 
credeva suo dovere di togliere qualunque 
prevenzione in questo senso. 

Vi sono doveri di probità da Governo a 
Governo a cui non si può, non si deve m a i 
venire meno; e le mie parole ed il mio con-
tegno nella seduta di sabato si devono ri-
ferire alla profonda e sincera preoccupa-
zione, che era in me, che si potesse un mo-
mento solo credere che il Gdverno venisse 


